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SETTIMANA SINDACALE 

I: &>r't 
interlocutori chiari 

!»*? \i'?, "* .«/ 

| Bisogna cambiare. E" que-
jata una esigenza che ormai 

| ' rimbalza di piazza in piaz
za. Essa non è la richiesta 

<<U una parte ma una neces
sita imposta dalla situazione, 

[che è grave e che rischia 
id i aggravarsi ulteriormente. 

Far finta di niente non è 
j più possibile e nemmeno va-
I l e il tentativo di confondere 
i le carte in tavola. Chi deve 
| cambiare strada è il gover
n o , sono i padroni. Il sinda
cato fin dalla assemblea di 

ì Rimlni, alla vigilia dell'està-
i te, fissò delle linee di fon-
f d o che 1 nostri governanti 

aono in dovere di conosce
re: difesa dei redditi dei la
voratori, soprattutto di quel

li U più bassi, strettamente 
, collegata con le lotte per la 

occupazione e per l'amplla-
•'mento della base produttiva 

del paese. E, tanto per non 

l'restare nel vago, furono in
dicate anche delle priorità 
che avrebbero potuto rea

l izzare quel duplice obietti
vo: nuovo ruolo delle Parte-
coazioni statali, nuova poli-

• tica del trasporti pubblici 
™ anche per risolvere positiva

mente la crisi del settore 
dell'auto e delle attività in-

• dotte, nuova politica energe-
*lca, misure per l'agricoltu-

! ra e l'edilizia. E' su queste 
cose che 1 sindacati hanno 

! aperto il confronto con 11 
j governo ed è con questi 

.obiett ivi (occupazione e in-
'' vestimenti) che da tempo 
i hanno dichiarato di voler ar-
r monlzzare quelle piattafor-
; me rivendlcatlve che tanto 

fanno discutere in questi 
giorni. U discorso è chiaro, 
lineare, conseguente, anche 
«e non è facile affermarlo 
soprattutto nei confronti di 
chi tenta di fare 11 sordo. Se 
c'è qualcuno che in questo 

. paese deve dare delle ri-
» sposte, quello è il governo. 
' € prima ci faccia sapere ciò 
i che vuole fare per l'occu-
f pazione e gli investimenti > 
i ha giustamente sottolineato 
fi il compagno Lama nella re

cente intervista televisiva. 
S E Scheda, a Firenze, ha rias

sunto la posizione del movi-
t mento di lotta del lavorato-
1 ri: • I sindacati confederali, 
la CGIL, la CSL e l'UIL — 

.egli ha detto — mettono al 
primo posto nella loro poli
tica, in un periodo nel quale 
el sono numerosi contratti 

• j da rinnovare, l'obiettivo di 
; una maggióre occupazione e 

SCHEDA: Occupazione 
• Investimenti 

quello di una espansione de
gli investimenti produttivi e 
sociali ». E ha aggiunto: « Si 
tratta di una impostazione 
chiara, ma perché essa ab
bia un minimo di efficacia 
ha bisogno di interlocutori, 
11 governo e le forze politi
che, altrettanto chiari. Altri
menti il confronto diventa 
impossibile e lo scontro ine
vitabile >. 

E i fatti di questa settima
na, che solitamente passia
mo in rassegna, confermano 
il quadro di una situazione 
che — ripetiamo — resta 
assai grave, di un movimen
to che vuole giustamente Im
porre una svolta, di un pa
dronato che non vuole cam
biare e di un governo cho 
dà risposte insufficienti. 

Le ore di cassa integra
zione in sette mesi sono sa
lito a 136 milioni (ore paga
te anche se soltanto par
zialmente, ma assolutamente 
improduttive): sono aumen
tate rispetto allo stesso pe
riodo (li un anno fa di ben 
nove volte. In aumento so
no anche i licenziamenti. I 
giovani in cerca di prima 
occupazione sono tanti, 
troppi. Il carovita, anche se 
con ritmi attenuati, contì
nua a salire, mentre lo 

CEFIS: Ristruttura 
silo piacimento 

spettacolo vergognoso delle 
distruzioni di prodotti ali
mentari o di assurde « guer
re » come quella del vino, 
offre quotidianamente ' oc
casione di amare riflessioni 
e di violente proteste. E le 
prospettive generali restano 
incerte. Nessuno parla di 
ripresa, almeno nel breve 
periodo I lavoratori giusta
mente scendono in piazza, 
guidati dai sindacati e sulla 
base della impostazione che 
prima illustravamo. E' il ca
so dello sciopero regionale 
della Toscana cui hanno par
tecipato un milione di lavo
ratori e della grande mani
festazione in piazza della Si
gnoria, è il caso della forte 
azione che ha investito il 
polo di Porto Marghera, do
ve la Montedlson sta facen
do sfoggio di una linea che 
va assolutamente respinta: 
Ccfis, in pratica, ha decre
tato il blocco degli investi
menti, ristruttura per conto 
suo, chiude senza alcuna 
consultazione il settore del 
fertilizzanti e riduce la pro
duzione dei concimi comples
si. Pirelli, dal canto suo, 
ha elaborato un plano di 
riconversione produttiva che 
invece di sviluppare (occu
pazione e produzione), ridu
ce. La Fiat, tanto per com
pletare il quadro, sfugge ad 
un serio confronto: non vuo
le mettere in discussione le 
proprie scelte e pretende 
dal sindacati « licenze » che 
In queste condizioni è per
sino ingenuo chiedere. Infi
ne l'Alfa, i cui dirigenti 
oscillano tra affermazioni di 
sfrenato ottimismo e atteg
giamenti irritanti che rivela
no l'assenza di chiari indi
rizzi e ripropongono con ur
genza un discorso sul ruolo 
delle Partecipazioni statali. 

Anche por questo la si
tuazione è più grave del nu 
meri e delle cifre che di 
solito la sintetizzano E il 
governo, come dicevamo, 
non dà esempi né di effi
cienza né di chiarezza: la 
vertenza Taranto languc, i 
postelegrafonici sono stati 
costretti a scendere in scio
pero perché non viene ri
spettato un accordo che por
ta la data del 6 maggio 1953, 
e i ferrovieri si fermeran
no ancora il 28 per ottenere 
che le promesse vengano 
mantenute. 

Romano Bonifaccì 

| I lavoratori rifiutano la cassa integrazione 

Tutti in fabbrica domani 
gli operai della SACFEM 

Si presenterà normalmente al lavoro il primo scaglione di 73 persone, respingendo, 
così, la provocatoria decisione della Bastogi - Il tentativo di chiudere l'azienda 

' Dal nostro corrispondente 
AREZZO, 20. 

La settimana che sta per 
l,- Iniziare sarà, con ogni pro

babilità, decisiva per le sorti 
: della lunga vertenza della 
'< SACFEM: a 14 mesi dalla 
.' sua apertura, la vicenda è ap-

1 ';, prodata Infatti ad un punto 
critico, 1 cui sviluppi sono 

• destinati a condizionare pe-
, ; santemente l'esito di una del-
i le più drammatiche battaglie 

Ingaggiate dalla classe ope-
x lai» aretina. 

Dopodomani dovrebbe scat-
,' tare. Infatti, 11 ricorso alla 
•; cassa Integrazione annuncia-
• to con provocatoria determl-
'"" nazione dal dirigenti del grup-
•> pò Bastogi. Altri 240 lavora-
. tori andrebbero cosi ad ag-
, giungersi, nel giro di sei set

timane, al 251 sospesi un 
0 anno fa nello ambito di 
' un disegno che punta Inevi

tabilmente allo smantellamen-
' to della fabbrica. Ma le cose 
' andranno diversamente. 
> Lunedi mattina il primo 
'. scaglione di 73 operai acepe-
' si entrerà al lavoro Insieme 
' agli altri, respingendo drastl-
. camente la cassa Integrazione 
: • portando la lotta per la 
• difesa dello stabilimento ad 
i un livello superiore. SI apri-
;. rà, cosi una fase nuova nel-
. l'estenuante braccio di ferro 

1 tra le maestranze e la Basto-
\ gì. di fronte alla quale il Oo-
> verno — che nell'arco di 14 
' mesi non ha saputo far di 

'- meglio che assistere Impoten
te alle manovre speculative 

,' del padronato — dovrà as
sumere le proprie pesanti re-

s sponsabllltà. Ma come si è 
, giunti a questo punto? Le 
- vicende degli ultimi mesi so-
•: no esemplari. 
, La pausa estiva, come è 
' noto, ha visto arenarsi 11 prò-
; getto della Bastogi di cedere 
; all'EOAM 11 pacchetto azio-
1 narlo della SACFEM In cam-
f bto di un suo più massiccio 
j. Inserimento In quella fetta 
' del settore meccano - tessile 
' controllata dall'Industria di 
' Stato. E' caduto, cosi, nel 

nulla 11 « piano di ristruttu-
, razione » presentato dal pa

dronato nel dicembre scorso, 
nonostante 11 Governo non 
abbia esitato a finanziarlo 
— con la consueta leggerez
za — con un ingente stanzia-
mento di 12 miliardi. 

Lo stabilimento, già abban
donato a se stesso da diver
si mesi, è stato deliberata
mente avviato verso la para-
lisi produttiva, le commesse 
tono state rifiutate sistema, 
«oamente. decine di migliala 

di ore produttive sono state 
gettate al vento. Il padrona
to ha creato le premesse, in 
una parola, per giustificare 
altri massicci ricorsi alla cas
sa Integrazione. 

Non e stato necessario at
tendere a lungo. A neanche 
un mese dal rientro dalle fe
rie, la direzione della SAC
FEM annuncia altre 73 so
spensioni, congegnate In mo
do da colpire, nel giro di 
sei settimane, la maggior par
te del gangli vitali dello sta
bi', mento. La scelta del set
tori da fermare per un verso 
e le esplicite dichiarazioni 
degli uomini della Bastogi per 
un altro, dimostrano senza 
ombra di dubbio che si trat
ta di un ultimatum: o la 
vertenza trova uno sbocco en
tro la fine dell'anno o la 
paralisi delia fabbrica, già In 
fase avanzata, ne provocherà 
la chiusura definitiva. 

La risposta del lavoratori 
— e slamo alla cronaca di 
questi giorni — non si fa at
tendere. Il Consiglio di fab
brica, che per 14 lunghi mesi 

è riuscito a tenere In piedi 
una lotta tenace e coerente 
per la ripresa occupazionale 
e produttiva, fa « muro » con
tro la nuova provocazione. 
L'Intera città, dal canto suo, 
preme attraverso le sue for
ze politiche, sociali e ammi
nistrative sul Governo per
che Interrompa la sua col
pevole acquiescenza nel con
front! della Bastogi e preten
da dal gruppo finanziarlo un 
concreto plano di sviluppo 
della SACFEM, per 11 qua
le sono già disponibili lauti 
finanziamenti. I parlamentari 
aretini ed 1 segretari pro
vinciali de! partiti democra
tici rivolgono un pressante 
Invito a! ministri dell'indu
stria e delle partecipazioni 
statali perchè siano finalmen
te riuniti Intorno ad un ta
volo tutti 1 maggiori protago
nisti della vertenza e si ar
rivi, In quella sede, ad una 
ipotesi di soluzione che ga
rantisca la ripresa produt
tiva. 

Franco Rossi 

Al la testa dei lavoratori della Innocenti-Leyland 

Anche i bambini hanno sfilato 
nel grande corteo di Milano 

Ribadito l'impegno di lotta per l'occupazione - La partecipazione degli operai 
di numerose altre fabbriche - Il sindaco Aniasi ha parlato a nome del comune, 
della provincia e della regione - Un monito alle forze più retrive del padronato 

Dalla nostra redazione MILANO, 20 
«Difendiamo II posto di lavoro del nostri padri»: cosi era scritto stamane su un cartello Innalzato da un bambino, alla 

tetta del corteo dei lavoratori della Innocenti-Leyland. E' stata una manifestazione Inusitata: una fiumana di gente, per 
chilometri e chilometri, dall'estrema periferia della grande città industriale, Lambrate, dove sorge la fabbrica Inglese, fino 
al centro, piazza Duomo, piazza Mercanti, lungo i grandi viali della metropoli, accanto ai marciapiedi affollati di cittadini 
e turisti. Uno sfilare impressionante di operai, di impiegati, ma anche di donne, di ragazze e — tutti in testa — ì bambini. 
Erano i familiari dei 4 500 lavoratori in lotta ormai da mesi per ottenere garanzie vere sul posto di lavoro. Nella fabbrica 
ora vige la cassa Jntegra-
zlone, la spada di Damocle 
del licenziamenti è stata al
lontanata, ma nulla si sa sul 
futuro. Per questo le inizia
tive sindacali, come quella 
odierna, proseguono. La ri
chiesta di fondo 6 quella di 
un Incontro a livello mlnlste-
rlale. Ma le possibili «alterna
tive produttive» — come di
ceva un enorme striscione — 
verranno approfondite anche 
In un prossimo convegno e-
conomlco. 

« I signori dell'auto — ha 
ricordato nel comizio finale 
un'operaia del consiglio di 
fabbrica — hanno costruito 
la loro fortuna sulla scelta 
del trasporto privato ed ora 
ci vogliono cacolare dalle 
fabbriche. Noi slamo d'ac
cordo sul fatto cne unccono 
mia equilibrata non può con
tinuare a sfornar» enormi 
quantità di autovetture, ma 
allora bisogna saper fare al-
tlre scelte produttive». 

« Questa massiccia presenza 
di lavoratori, con !e loro don
ne e t loro figli » — hn detto 
a sua volta 11 compagno An
tonio Plzzlnato, della segre-
teria della FLM milanese — 
« rappresenta anche una ri
sposta a quegli esponimi! del 
governo che proprio Ieri sera 
hanno usato gli schermi tele
visivi per chiedere al padri 
operai rassegnazione, rinun
cia a lottare per I contratti. 
C'è 11 rischio della disoccupa-
zlone. domani, per 1 loro fi
gli Ma 11 fatto è :he già oggi 
e In atto l'attacco al lavoro 
e nelle piazze di Miiino, pro
prio per questo sfilano in cor
teo 1 figli accanto al padri ». 

Una manifestazione emble
matica, dunque Non a caso 
accanto a quelli dell'Inno
centi, c'erano deligtzionl di 
altre aziende, come l'Alfa Ro
meo — dove pure lo scontro 
è aperto sulle prospettive, sul 
ruolo delle partecipazioni sta
tali — come la Fargas (Mon
tedlson), la Falck, la Poema, 
la Clnemeccanlca, la Magneti 
Marelll, la Fiat All's, c'erano 
delegazioni di quelle crea 30 
fabbriche tuttora presidiate 
in questo Inizio d'autunno, 
per impedirne la smobilita
zione. 

L'impegno delle nuove giun
te democratiche, acchito al 
lavoratori In lotta, è stato 
ribadito — a nome di comu
ne, regione e provincia —, dal 
sindaco Aldo Aniasi «La con
ferenza sull'occupazione che 
le assemblee elettive milane
si stanno preparando » — ha 
detto tra l'altro — « non sarà 
solo una sede di dibattito teo
rico, ma anche un momento 
di ricerca per soluzioni con
crete a problemi drammatici, 
come quelli posti all'Innocenti 
Leyland ». 

Insistenti sono stati, nel 
discorsi e nelle parole d'ordi
ne 1 richiami alla nace'sità 
che 11 governo non subisca 
supinamente — qui come per 
altre fabbriche, pensiamo al
la Singer — 1 « decreti » del
le multinazionali. 

«Sappiamo anche» — ha det
to fra l'altro Sandro Anto-
nlazzi. parlando a nome della 
Federazione CGIL CISL UIL 
— «che l'avvio di una poli
tica di riconversioni, una nuo
va politica industriale, com
porta del sacrifici, ma i lavo
ratori vogliono prima sapere 
se veramente si va nella dire
zione di una politica nuova 
o se Invece 1 sacrifici servono 
solo a lasciare le cose come 
stanno ». 

«Diimo cosi Inizio, come 
nel giorni scorsi con la Bran
de prova dell'Alfa Romeo » — 
ha ribadito a sua volti Pizzi-
nato — « alle lot'e d'putunr.o, 
dimostrando la nnno/ata fi
ducia della classe operala, 
nella possibilità di cambiare 
E' un monito p»r chi forse 
voleva con i ll"en^lamen''i 
ventilati all'Innocenti dare 
un segnale alle forze pio rea
zionarie dello schi-jrumento 
padronale ». 

Bruno Ugolini 

Ad una svolta la vertenza per il contratto 

Aerei: sospeso lo sciopero 
La proposta avanzata dal sottosegretario 

onorevole Bosco per la soluzione della ver
tenza contrattuale nel settore del trasporto 
aereo che precisa ulteriormente In modo 

Puntuale le note Ipotesi del ministro Toros, 
giudicata dalla FULAT e dalla Federa

zione CGIL-CISL-UIL un nuovo passo In 
avanti per l'acquisizione del contratto uni
co. Essa indica Infatti alle parti quali Isti
tuti, fra gli altri, vanno unificati In una 
regolamentazione contrattuale unitaria. 81 
tratta In particolare del seguenti' inqua
dramento unico, diritti sindacali, ferie, In
dennità di anzianità, 150 ore. ambiente di 
lavoro 

La proposta prevede, Inoltre, l'articola-
zlone di quegli istituti che da una verifica 
non siano riconducibili a unità. La FULAT 
preannuncla il suo « giudizio positivo che 
sarà espresso formalmente lunedi nel cor
so del nuovo Incontro convocato dal mini
stero del Lavoro che dovrebbe segnare, 
dopo lunghi e innumerevoli rinvìi. l'Inizio 
delle trattative nel merito fra le parti che 
accettano la proposta del governo». 

LA FULAT nel contempo, «nell'apprez-
zare 11 nuovo passo avanti compiuto nella 
vertenza che ribadisce senza ulteriori equi
voci la concreta volontà del governo ri
spetto al contratto unico, sospende lo scio
pero di ventiquattro ore Indetto per martedì. 
L'azione rimane, quindi, soltanto sospesa al 
fine di evitare eventuali posizioni o mano-
vre tendenti a nuove dilazioni, o possibili 
tentativi volti a vanificare la nuova positiva 
acquisizione del lavoratori a sette mesi dal
l'inizio della vertenza». 

La proposta, nel concreto, « tutela — scri
ve la FULAT — l'autonomia e 11 pluralismo 
associativo e non Intacca la figura profes
sionale del piloti », La FULAT ribadisce a 
tal riguardo ancora una volta che «non 
esistono pregiudiziali rispetto alla presenza 
dell'ANPAC al tavolo della trattativa, al
l'Interno della proposta del governo, che 
considera immodificabile e capace di dare 
una soluzione positiva alla vertenza nel ri
spetto del pluralismo e della libertà di asso
ciazione ». 

Denunciata durante la « Giornata del Mezzogiorno » alla Fiera del Levante 

Vasta manovra speculativa 
in atto sull'olio d'oliva 

Gli interventi del compagno Macaluso e del segretario della CGIL, 
Vignola - Andreotti attacca i sindacati e difende gli interventi 
straordinari della « Cassa » che limitano i poteri delle Regioni 

Dal nostro inviato 
BARI, 20 

Un altro dramma della spe
culazione contro 1 coltivatori, 
1 consumatori e la produzione, 
analogo a quello della distru
zione di parte del raccolto 
di pomodori, sta esplodendo 
nel Mezzogiorno. Lo hanno 
raccontato nei loro Interven
ti al dibattito della «giorna
ta del Mezzogiorno» che si 
tiene ogni anno In seno alla 
Fiera del Levante, 1 presiden
ti delle cooperative di produt
tori Ora tocca all'olio d'oli
va che le Industrie e 1 com
mercianti non acquistano più, 
alla vigìlia dei raccolti, fa
cendo crollare I prezzi al 
produttore per meglio Incet
tare il prodotto futuro. An
cora una volta il governo non 
ha predisposto misure per 
prevenire una speculazione 
che priva del reddito 1 pro
duttori — primo passo verso 
la disoccupazione — prepa
rando anche futuri aumenti 
del prezzi al consumo qualo
ra l'Incetta speculativa riu
scisse. In questa manovra 
vengono utilizzate anche le 
Importazioni di olio da alcu
ni paesi vicini. 

E' questo 11 quadro dram
matico In cui sono calati in
terventi e relazioni. Pasqua
le Saraceno aprendo 11 con
vegno ha ricordato la necessi
tà di una visione globale 
delle risorse e in particolare 
di quelle agricole ed alimen
tari in un mondo dove è mol
to estesa la fame, ri relatore 
prof. Glangiacomo Dell'An
gelo ha ricordato che da die
ci anni la produzione agrico
la meridionale è quasi stazio
narla. La sua quota rispetto 
al prodotto nazionale è au
mentata, ma nel quadro di 
una produzione totale Insuf
ficiente per 11 consumo Inter
no. Dell'Angelo ha ribadito 

UNILATERALE E INGIUSTIFICATA DECISIONE DELL'AZIENDA LUCCHESE 

Cantoni: 3.300 in cassa integrazione 
Lavoratori e sindacati respingono l'assurdo provvedimento 

Nostro servizio 
LUCCA, 20 

La gravissima e unilatera
le decisione della direzione 
della Cucirini Cantoni Conte 
— la più grossa fabbrica del
la provincia di Lucca con 1 
suol 3 300 operai — di por
re tutti i suol dipendenti in 
cassa integrazione per 1 pri
mi due giorni della prossi
ma settimana, rischia di crea
re un grave clima di tensione 
alia vigilia del rinnovo dei 
contratti di autunno e a po

chi giorni dalle trattative, 
concordate nel mese di mag
gio, tra organizzazioni sinda
cali e dlre/.lone aziendnle sul
la politica degli investimen
ti e 1 problemi della ricon
versione di questa azienda 

Il tentativo è ancor più gra
ve se rapportato all'invito, ri
volto ali azienda dai sindaca
ti di Lucca e Capannori e dal 
rappresentanti delle forze po
litiche e democratiche della 

Lucchesia, ad evitare un uso 
indiscriminato della cassa in
tegrazione prima appunto del
l'Incontro del 10 ottobre pros
simo. 

DI fronte a questo tentativo 
di porre la questione in ter
mini di prova di forza tra 
azienda e maestranze, la 
risposta non può che essere 
di responsabilità e di fermo 
e deciso rifiuto di un taie 
metodo di uso discriminatorio 
dello .strumento della cassa 
Integratone; pertanto lunedi 
mattina gli operai si presen
teranno regolarmente sui po
sti di lavoro 

Non e certo questo un at
to clic può assumere li si-
gnlllcato di una inutile piova 
di forza Esso rappresenta In
vece una posizione coerente 
del movimento sindacale luc
chese con lo Impostazione di 
tutto 11 movimento sindacale 
nella attuale situazione del 
paese 

La gravità della crisi eco

nomica non può In alcun mo
do diventare pretesto di un 
Indiscriminato e spesso pro
vocatorio ricorso alla riduzio
ne della produzione e della 
occupazione, se non ha corno 
punto di riferimento il con
fronto e raccordo con le or
ganizzazioni de! lavoratori sul 
programmi di Investimen
to, di riorganizzazione e di
versificazione produttiva. 

La richiesta della Cantoni 
di 32 giorni di cassa integra
zione da oggi al mese di di
cembre non trova nessuna 
g'ustlficazlonc reale nel calo 
della produzione e neppure 
nel livelli del fatturato — 14 
miliardi nel '73 20 miliardi 
nel '74, 19 mllisirdl nel '75 — 
con un calo di un solo mi
liardo In questo ultimo an 
no, nonostante la grave dif
ficoltà del settore tessile So
no difficoltà reali alle quali 
la Cantoni ha dato una se
rie di risposte sbagliate, con 11 
blocco delle assunzioni dal no

vembre del '74 che ha por
tato ad un calo reale di 150 
occupati, con un assurdo au
mento del prezzo del filato 
che ha posto l'azienda In una 
situazione difficile di fronte 
alla concorrenzialità delle al
tre imprese del settore, con 
un peggioramento del prodot
to e una riduzione delle scor
te di magazzino. 

II movimento sindacale luc
chese, nel respingere 11 me
todo seguito dall'azienda e, 
pur non ponendo pregiudiziali 
alla cassa Integrazione, di
chiara la propria disponibilità 
a trattare questo problema 
nel quadro di una prospettiva 
di Investimenti e di sviluppo 
del livelli occupazionali e, in 
dipendenza dalle risposte del
l'azienda, si impegna a creare 
Intorno a questa lotta 11 mas
simo di consensi e di parte
cipazione, per l'interesse ge
nerale che essa riveste. 

Roberto Panchieri 

sia la necessità di portare a 
compimento 1 programmi di 
Irrigazione, che quella di 
procedere a trasformazioni 
sostanziali nell'organizzazio
ne dell'agricoltura che con
sentano di migliorare le 
esportazioni e di fornire 1 
prodotti attualmente carenti 
sul mercato nazionale. 

Il compagno Emanuele Ma
caluso della Direzione del 
PCI ha espresso nel suo In
tervento un apprezzamento 
per il fatto che la «Giorna
ta del Mezzogiorno » sia sta
ta dedicata al problemi della 
agricoltura 11 cui sviluppo non 
è alternativo a quello della 
industria ma condizione ne
cessaria di un'industrializza
zione qualificata del Mezzo
giorno Non bisogna dimenti
care che nelle gravi condizio
ni In cui versano le grandi 
città meridionali, specialmen
te per 11 gran numero del 
disoccupati, confllscono anche 
gli effetti della crisi che ha 
investito le campagne. 

Macaluso ha detto di con
dividere l'analisi del relatore 
riguardo agli alti e bassi del
l'agricoltura meridionale ne
gli ultimi venticinque anni, 
ma che occorre andare a ve
dere le cause. Il più alto 
ritmo di sviluppo che si è 
avuto fino al 1064 ha dietro 
di sé la riforma agraria, sia 
pure parziale, oltre alla libe
ralizzazione degli scambi e 
all'allargamento dei consumi 
sollecitati dagli aumenti sa
lariali. Dal 1965 in poi col 
centrosinistra si è avuto In
vece il blocco delle misuro 
di riforma contrattuale e fon
diaria. Lo stesso Intervento 
straordinario nel Mezzogior
no è stato rivolto più allo 
sviluppo di alcune industrie 
come la petrolchimica e l'au-
tomobtllstlca le cui esporta
zioni avrebbero dovuto rlequl-
librare anche 11 crescente di
savanzo alimentare. Queste 
scelte hanno aggravato lo spo
polamento di vaste zone agri
cole e portato il disavanzo 
alimentare e di materie pri
me di produzione agricola a 
livello delle migliala di mi
liardi. 

In questo modo è stata 
aperta la strada a una conce
zione del mercato agricolo 
europeo in cui l'unica cosa 
che ha funzionato è stato 11 

f>rotezlonlsmo del prodotti 
attlero-cosearl le cui ecce

denze distrutte o svendute 
comportano quest'anno da so
le uno sperpero di 2 500 mi
liardi. SI pensi che lo stan
ziamento per la politica re
gionale della Comunità euro
pea si aggira sul 320 miliardi 
soltanto Non basta dire nel 
constatare le difficoltà attua
li che vi sono del costi di la
voro più alti se poi 11 gover
no non è In grado di Imposta
re una rlnegozlazlone del mer
cato comune europeo che su
peri le forme più esasperate 
di protezionismo, rompa col 
centralismo della politica 
agraria e si fondi su pro
grammi regionali. 

Attualmente gli investlmen 
ti per l'attuazione delle di 
rettlve comunitarie che do 
vrebbero Incidere sulle strut 
ture sono appena di novanta 
miliardi di lire mentre so
pravvive una doppia burocra 
zia del ministero e del con 
sorzi di bonifica che ostaco
la e rallenta II pieno Impe
gno delle Regioni nell'agricol

tura. Soltanto 11 tredici per 
cento del coltivatori italiani 
è associato in forme coope
rative contro l'ottanta novan
ta per cento di altri paesi del
la Comunità europea Le 
aziende a partecipazione sta
tale ancor di recente si sono 
opposte a una normativa per 
Il conferimento del prodotti 
alla industria. 

Anche questi sono costi che 
pesano sul reddito e sull'effi
cienza dell'agricoltura, ha 
concluso Macaluso. Cosi co
me sono elevati 1 costi che 
derivano dalla intermediazio
ne e dalla rendita fondiaria, 
in Italia più alta che in altri 
paesi della CEE. Con 11 so
pravvìvere della colonia e 
mezzadria non è possibile ol
tretutto nemmeno fare le 
operazioni di ricomposizione 
delle piccolissime aziende e 
quel nuovo orientamento del
la produzione verso la do
manda del consumatori che è 
stata Indicata come una del
le condizioni per lo sviluppo 
del Mezzogiorno. 

Il segretario della CGIL, 
Giuseppe Vignola, si è riferi
to nel suo Intervento alla 
protesta dei contadini colti
vatori che si è manifestata 
più volte nel corso del dibat
tito I sindacati, ha detto Vi
gnola, vedono In questa pro
testa una coincidenza con la 
loro critica al governo. Non 
sono più rinviabili le scelte e 
le misure concrete secondo le 
richieste formulate nel corso 
della vertenza per l'agricoltu
ra. La programmazione della 
produzione, del rapporti con 
l'Industria sia di trasforma
zione che dei mezzi tecnici. 
In primo luogo con quella a 
partecipazione statale, l'irri
gazione, la forestazione. l'In
tervento riformatore per la 
colonia e la mezzadria, sono 
I punti cardinali di una vera 
politica agricola che resta 
tutta da fondare In Italia. 

Per parte del governo so
no intervenuti nel dibattito 
1 ministri Morllno e Andreot
ti e il sottosegretario Lo 
Bianco. Per la Regione 11 
presidente della giunta Ro
tolo. 

Tutti hanno ammesso, con 
diverse sfumature, la neces
sità di rivedere la politica 
meridionale, Andreotti ha 
detto di ritenere necessaria 
« una riconsidcrazione pro
grammatica » I cui termini 
non ha peraltro precisati. La 
parte più specifica dell'Inter
vento di Andreotti è stata de
dicata ad un grave attacco 
al sindacati con toni di vela
ta polemica nel confronti del 
discorso che aveva pronuncia
to proprio qui a Bari il presi
dente del Consiglio Moro 
Andreotti ha contrapposto gli 
occupati ai disoccupati fa 
cendo dipendere dalla ri
nuncia alla difesa di nume 
condizioni di lavoro la possi
bilità di procedere agli ingen
ti investimenti necessari nel 
Mezzogiorno Infine Andreot 
ti ha difeso l'intervento 
straordinario organizsato at 
torno alla Cassa per il Me? 
zoglorno, che costituisce nel 
progetto di proroga preparato 
dal ministro la prosecuzione 
della limitazione della capa 
cita delle regioni di esercita
re 1 poteri che loro apparten 
gono per effettuare le scelte 
necessarie allo sviluppo 

Renzo Stefanelli 
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Gli obiettivi 
dei sindacati 

per l'occupazione 
e i contratti 

Il comitato direttivo CGIL, 
CISL, UIL ha approvato al
l'unanimità un ampio docu
mento sulle linee rivendlca
tlve per II prossimo autun
no. 

CRISI — Dopo aver ana
lizzato la grave situazione 
economica del paese, 11 do
cumento sottolinea che «an 
che 1 provvedimenti di emer
genza varati dal governo, 
che sembrano consentire un 
maggior volume di spesa 
pubblica e di finanziamento 
alla produzione, giungono 
non solo In ritardo rispetto 
all'andamento della recessio
ne, ma non rispondono a 
quelle esigenze di cambia
menti strutturali che il sin
dacato ha sempre rivendi
cato e che, con la stessa 
conferenza di Riminl ha 
confermato e precisato co
me elemento indispensabile 
per una svolta nel tradizio
nale tipo di sviluppo ». 

OCCUPAZIONE - Il co
mitato direttivo della Fede
razione CGIL, CISL, UIL 
sottolinea come « l'obiettivo 
centrale per 11 movimento 
sindacale e l'Intero paese sia 
la salvaguardia e lo sviluppo 
dell'occupazione, nel conte
sto di una politica di espan
sione e di riconversione del
l'apparato produttivo nazio
nale, di una nuova politica 
in agricoltura e di massicci 
Investimenti sociali e pro
duttivi nel Mezzogiorno. 

« Il perseguimento di que
sto obiettivo che Impone una 
grande mobilitazione di tut
ti 1 lavoratori del Nord e del 
Sud, dell'Industria e della 
agricoltura, del servizi e del 
pubblico Impiego, esige dal
la Federazione 11 superamen
to dei limiti e ritardi che si 
sono verificati nel coordina
mento delle piattaforme in
tersettoriali e territoriali. 
Ciò impone — prosegue il do
cumento — che sui punti de
finiti prioritari (rapporti in
dustria agricoltura, trasporti, 
energia, elettronica, edilizia, 
Mezzogiorno) si vada ad un 
confronto risolutivo per ac
quisire alcuni primi signifi
cativi risultati con 1 poteri 
pubblici (centrali e regiona
li) e con le controparti pa
dronali, col sostegno di ade
guate e continuative Inizia
tive di movimento al livelli 
settoriali e territoriali ». 

POLITICA ECONOMICA 
— «Gli obiettivi occupazio
nali e produttivi sostenuti 
dal sindacato esigono un 
mutamento sostanziale degli 
attuali indirizzi di politica 
economica: adozione di pre
cise linee di politica indu
striale e agricola, una poli
tica selettiva de) credito e 
della spesa, una diversa po
litica nazionale degli incen
tivi che privilegi 11 Mezzo
giorno e I settori a più alta 
intensità di lavoro ». 

FISCO E TARIFFE — «Lo 
insieme di questi interventi 
presuppone una radicale 
svolta nella politica del pre
lievo fiscale. Il comitato di
rettivo — aggiunge 11 docu
mento — decide la apertura 
di una specifica vertenza 
in materia fiscale e paraflsca-
le sulla quale mobilitare, 
nella fase stessa della lotta 
per l'occupazione e 1 rinnovi 
contrattuali, l'insieme del 
movimento e realizzare In 
tempi brevi un incontro con 
Il governo. Analogo con
fronto è necessario realiz
zare sulla politica globale 
delle tariffe per definire cri
teri selettivi che salvaguar
dino t redditi e 1 consumi 
più bassi. La lotta, da at
tuare nelle forme più idonee, 
a sostegno della realizzazio
ne di tali obiettivi sarà as
sunta dalla Federazione uni
taria In questo quadro, 11 
direttivo ribadisce la neces
sità di una rapida e soddi
sfacente soluzione per le ta
riffe telefoniche». 

CONTRATTI — E' «ne
cessario che le piattaforme 
e l'impegno di lotta delle ca
tegorie che rinnovano 1 con
tratti, siano strettamente 
coordinati con la strategia 
generale diretta al persegui
mento degli obiettivi com
plessivi. In questo contesto, 
mentre respinge ogni con
trapposizione artificiosa tra 
i problemi del salarlo e lo 
obiettivo generale dell'ocra 
pazione, 11 comitato direttivo 
ritiene necessaria l'attuazio
ne di una rigorosa organici
tà tra i singoli obicttivi delle 
piattaforme e la strategia 
generale. E' compito del sin
dacato realizzare una auto
noma sintesi, ricercando 11 
massimo di coerenza tra ri

vendicazioni particolari e 
obiettivi complessivi In rap-
poito a ciò. 11 direttivo con
sidera del tutto inaccettabi
li le ricorrenti richieste di 
centralizzazione del negozia
to, sia a livello governativo 
che padronale, per 1 rinnovi 
contrattuali » 

II documento prosegue, poi, 
sottolineando che «l'inqua
dramento delle piattaforme 
contrattuali nella strategia 
generale Impone oggi di dare 
la priorità alle rivendicazio
ni che unificano 1 lavoratori 
(appalti, lavoro decentrato), 
affrontando I problemi della 
ristrutturazione, conseguen
do poteri di contrattazione • 
di controllo da parte de! sin
dacato sugli Investimenti, le 
riconversioni, l'organizzazio
ne del lavoro, il lavoro pre
cario e la mobilità del la
voro » 

Sulla politica salariale, è 
stato riconfermato «1! valo
re primario della linea egua
litaria, la cui applicazione 
deve corrispondere all'est 
genza. presente in tutti 1 
settori, di condurre un'azio
ne più decisa per 11 supera
mento delle sperequazioni 
tutt'ora esistenti ». 

GOVERNO — H comitato 
direttivo « sottolinea le gra
vi responsabilità che il go
verno si assumerebbe In or
dine all'aggravamento della 
crisi economica e sociale, 
qualora perdurasse la non 
risposta alle proposte avan
zate da] movimento sindaca
le per una nuova politica 
economica 

«Tale giudizio trova ulte
riore conferma nel documen
to che 11 governo ha inviato 
In questi giorni alle confede
razioni In esso vengono for
mulate previsioni In ordine 
all'andamento economico a 
medio termine, senza nes
sun tentativo concreto di de
finire un programma, scelte 
ed interventi capaci di Inci
dere sulla crisi che si aggra
va ogni giorno di più e di 
dirigerne gli sbocchi nel 
quadro di una reale Ipotesi 
di cambiamento delle strut
ture 

«L'invito rivolto In questo 
contesto — aggiunge il do
cumento — al sindacato di 
contenere la rivendicazione 
salariale entro limiti prede
terminati in assenza di un 
valido progetto e conseguen
ti misure concrete di tra
sformazione delle strutture 
economiche e sociali, cui au
tonomamente collcgare la 
qualità e la quantità delle 
scelte rivendlcatlve. s! risol
verebbe in mero sostegno al 
meccanismi spontanei di ri
presa del sistema, chiedendo 
al lavoratori sacrifici certi. 
In contropartita di risultati 
assolutamente Incerti e poli
ticamente non garantiti Per
tanto, li comitato direttivo 
della Federazione, al di là 
di polemiche epistolari o 
giornalistiche, ritiene urgen
te ed Indispensabile un in
contro con 11 governo per 
avere precise e puntuali ri
sposte al problemi posti dal 
sindacalo » 

VERTENZA CONFEDERA
LE — E' stata decisa da) 
direttivo « l'apertura d! una 
consultazione che coinvolga 
I lavoratori e le strutture 
sindacali per l'esame degli 
istituti contrattuali relativi 
agli scatti d'anzianità e ali» 
Indennità di quiescenza, in 
vista di una loro possibile 
trasformazione per l'insieme 
delle categorie Le decisioni 
circa l'apertura di una ver
tenza interconfedcralc ver
ranno prese dalla segreteria 
della Federazione entro il 15 
ottobre II direttivo Invita 
le categorie a non proporre 
nelle piattaforme rivendica
zioni in materia » 

PUBBLICO IMPIEGO — 
II direttivo conferma «l'esi
genza di un rigoroso intrec
cio tra 1 problemi di pere
quazione del trattamenti, di 
attuazione della contratta
zione triennale e gli obiet
tivi di riforma della pubbli
ca amministrazione che tro
veranno una più precisa de
finizione nella prossima rlu 
mone del comitato direttivo 
prevista per il 2 e 11 3 ot-
tobie» 

PARTITI — Infine. 11 di
rettivo «onde \erlficare la 
disponibilità di tutte le for
ze politiche del paese per 
realizzare questi obiettivi di 
trasformazione e rinnova
mento della società italia
na, decide di dar vita ad un 
confronto con tutti 1 partiti 
dell'arco costituzionale. In 
tempi brevi ». 
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